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M A D R I G . .4 LI E ; 

ECbi mentr^ h ragiMO 
Dei luogo al m io FRANCESCO 
più di Uno p 
Jff Mecenate Pio n^erran^ eletto ?^ 
Ab I sì 1 che befi ^ppo/fgo ; 
A quel^ fol Ji eon'viene % ' 
Che*l Nome te la Pietà di hi ritiene t 
Fil A N c £ s c A vi nomate » 
E 'i gra» tRANCtSCO amate ; 
A voi dunque sì bett , ^uaJuaque Jta 

Dotto 9 e €P»faer0 qttejì* Opretta mìa • 
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V'viva MARIA 
111 ARI ^ evviva 

tvv^ va Mxia_^ 

. Al Tempio Spyraoo 

Di Ne ftra Signora 
' Di gmoger pur' ora . 
IDDIO ci g az ò . 

Bv¥Ìra €€# 

. Da (juartro RoA^ITI 
De-r a'ma Sion* e 
Qu^) qu ti o Colonne 
\ . Già qudftj^ sballò .. 

Evviva €€é 

,Di Terra, e di Saffi ; 

Di Farjgo., e (li 1-Qto .' 

Il In 'go di voto 
" Da lar fi for.TÒ • 

' Evviva eCé 
' Qijà poi BfiNEbfitTÒ 
V " Vclgcado I luoi p^fli 
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DI calce , t di i^fìx 
Lo rifabbricò. 

Di poco Terreno 

. Prcviddclo ancora 

PORZTVNCOL' «Ilota 

Fu I che il porr ò « 

Evviira eq; 

5it qudU^aa fqaja 

Poggia, nte ne! <^ieIo 

Uo di icQza velo 
Di due ti mirò « 

Evviva te* 
Salendo , e fceodeodo 

Coa fttoof » e ecn canti 
Mole' Angioli Santi .; 
Ancor t' cflcrvò ; 

Evviva ec# 
fi/1 noiDè» cìhe porta 
, 0i Santa Marta 
IDicli Ancioii f prfa' . * 
Darli derivò* , . ' 

Evviva cCjj ' 
Assisi il graò Santo . 
Ancor da Fanciullo 
Con $antOvtf attuilo ( 

iFrcqiieAte v'andò ' 
. j Bvviv* w. 
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Degli Angioli JI cantò 
Sovente V* ud va » 
£U fuos dì Jpr Piva 
Di più v' kicohò . '\ 

evviva ce* 

Non mai altro lu^ go - • ' 
NeJr ampio dei Mooda 
Bei gire rotondo 

Di queftofj^ èmhL^ 

' — "^^^ £vv.yaec« 

Tra le altrè rsdénfi.t 

Che CPISTO gli ^ppelk 
la Santa Cappi ila 
Ancor J iparò .' ' ' 
Ir—- ^-^^ — ' 'Evviva ecp 

Acciò che miai Capo , ^ 
E M dré à'énoH ' 
De' Frati Minori 
- Qui i* Or din fondi): 

• Evviva ect 

In qiie/la Cì^ppbila 

Amato fr ggiorno - 
. Di notte* e di giprno^:^ 

FHANCÉStb V* ©rti é ' 

' Evyiva ec# 

In cft^fi vfddè' 

QJBSLf: eoa MARIA, 



Clie con cortesia 
Coti gli parlò « 

EvvVa ec^ 
£Iegéòmi iù Spofa * 

Que il' alma Chi£S£tta ^ 
A me «I diletta ' 
(^uaat' altr* efler può • 
• "* Evviva ec* 

Qui cott^^péiìiteoaa « 
' Con 'afpri flagelli 
Li ftnfi ribelli ' - 
A pio foggettò 1 • 
- • . -r ^ • Evviva cc2 

La Vergine Chiara • 

DIX:RIS10 già Spofa r 
,E al Mondo ritròfà ^ ^ 
^ À'D10<coiifacrò« 
^, 'b^-v" t^- : Evviva ec; 

Dui vinfé^ W carnei- 

i T^à fiepe , e trà fpiiie 
GetftAtfùfi , e àlfibé 
SsTtaono fugò v . ! 

. Evvivt toi 

le fpi'ne fò 'Rbfef - ' 

Ma bianche , e vermiglie 
Di fpine >i;ètt^(ig ir»^^ 
' jSk* ogftOa vede r p«J»f 
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Per brdi> di CRIPTO r'' 

^. , ClM«mato fa T Santo 
la Ghiaia e v'andò* 

Evviva ee* 

Io nano le ^pft^» • ... 
V^ftito ,di bianco , 
C€fg\ì Angioli al fianco 

AÌlor fi trovò,. . ' 

— u^,lJ?v1^alÈeij 

la iìepe alJiimata v. ^ ; | 

Da vago f^l^^qr^v 

r la ftrada ( eh ftuporc }), 

' Di ieta, ln^^ 7 r i 
^ '» - , i . -M :Eyviva «cj 

la Samta Cactbwa ■ : ì . 
Da CRISI O,, ^ fua Madre 
, Da , A ngclicheT Squadre k 

• Già fi^coafacrò » l'Q 

• ■ Evviva 

AliorchT; a FaaW.css^o , > 

Con vera prefenta-* 
. Iji» Santa ìhDviGWtÀ 
Conceffc , c aifegnòè' 

s-,.;,,;:, / .Cvyi^e e»! 

Al R<H>olflc|»f dorme .( s 



\ ' 

E bfioét Colomba ^ v 

Più volte girò. 

M^RU colftio Figliò . . 
^v.. Io .braccio qui vede 

Della to , e eoo piede . ì 
^ Immobil rtllò . 

Evviva ec# 

fi Santo Bamjbinq ; » 
.Al. Popol a che òraxra 

10 cfla f e paflTa va \ 
Sua: iguarjdo drizzò « 

Evviva e^) 
Poi quel beoedifle ^ 
.Ridente, e vezzpfo - 
E tutto amorofo . i 

Oeotto qui beò . 

]• Evviva €ti 
Non lungi, da. audi^ . ^ 
) p* A$sm .il gran Santo 

11 fu t terricn manto . 

. £vviva eG| 
^ r Alma nel Cielo ; 

vt^ j ';Q?V^«ft» '"o Cuore j 
Àssisi ha l*ooore 

' pel|^orpO| che nmò* 



- Pa SP*a?^^<> tonfane t 
Da Cidi rimoti 
; - I carri divoci 

Qui traflict e chisiro»- 
- JSviriva tu 

Di vita la Porta 

Qui s'apre a* Cridiani t 
Ci teglia da* Caoi _ 
Chi CI ricomprò t " - — 
— — * £vviva ce* 

' A voi qui pertartnj 

Sovrana *FGlNA • 
S' un ilia , e s' incbma. 
v Chi io VOI cbo(idè#- *: ^ 

^' < f vviya. eej 

la Cielo vi -goéa t 

O Vergio jiJetofa» 
" O Madre amprofa^; ' 

Chi ia terra v'ornò* 

Evvh^a eft 

poJor de' peccati; ^ . ; 
«^Dat Figlio imt^etraté^y 

A chi cfé&»"''' ^* • 
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E Notizie foprala Siterà PcK* 
21UNC0LA ritornano apre» 
leotiiffidali' Autore, a voi 
, Pafieggieri , e Pellegrini , 
' perchè' k pr:ir*e furono 
gjà e fi tate > e perchè an* 
ftate ritìròvate pilli ccpiotedell* 

, Ce prime fur« no gtkàite , quc^ 
• • ■ • Ae 




Ile megUo vi renderaiifio r l^ori^atf^ e 
perciò flaaggiormeote le gradirne; aiTi- 
\curanttófi » ché - <))iaDÌo ^ti^^rete in 
queilo piccolo. Volume regiftrato è tut« 
to dato raeiDoIto^ dai Vetufti Autori.^ . 
che iu tal materia hanno 4a>fciato ferita 
40 » e ^aranoQ^ a tuoi Iftcghi citati t iii 
Ì9goo .deiJa verità t che ogrun di voi 
cerca fp pere , e con, MfilOTe/jierclìè la 
veri/à ^^aryerjr^C del CieJo ^ 

abbracciate qaeda , e tralafcMe if peo. 
fiero di cercar da me 1'^ eloquenza boa 
curandoi^i di pi fcere il vpfiro intelletto 
con ientir dicitura di rotondi periodi ; 
mentre T Autore non ha eloquenza » 
ma bensì è amante, di manifeftftr la veri- 
tà» che appunto è quella ^ che voi ri« 
cercate . Della Po&SsiuMccìa pertanto 
ce si ne parla nella lua.Ief^geada il P«' 
.Salvatóre Vitali, nato io Sardegna , di 
J^^ijgipne Tofcano t e morto in Rema 
^nel Convento di Araceli con molta ttU 
ma per le fue rare Virtù ^ applaudite; 
daxopioCn còncorfo di Pcjpolo. 
% Iq tempo, del Sommo jP.ooiefice . £/« 
perio di CaS^ SavelJi , Romano eletto r 
35>! I Vcóflero dall»' l^aleilioa a^ 

i^^M^y Google 
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luH quattro %vxt\ Romiti t S# Cirillo 
Jora Patriarca di GerufaJemme diede ai 
fuddetct Romiti molte Saot0 Reliquie ^ trì 
Je quali vi era una Pietraie! gloriofo 
Sepolcro di Maria Vergine nella Vallò 
di Giofafat» ed ua pezzo della di lei 
yefte ; ' fi portarono io Roma » e dopo 
vifitate le ftafiliche fi prefeotaroop ai 
piedi del Pontefice Liberio % t gli do» 
maodarooo |in iuogo da far peoicciisa » 
furono da lui confolati » dicendogli ^ 

I che fi portaflera nella Valle Sp3letana i 
r^nuti qucftì, piacque loro di tratte- 

I iierfi nel Piaqò d* Afiifi , doire ailort 
vi era }in foUo Bofco , circa un maglio 
diftiote da detta Città; ficchè fi ri- 

I foJveuerQ di domandare alla Città Iflt 

I licenza di fabbricare ivi nn Ohtcrìo^ 
benignamente gli fu accordato» Ritor- 
nati nel Bofco v\ fabbricarono V Ora^ 
terìo con Loto» Tèrra t ^ . Saffi ammaf- 

' fati infieme I e gli diedero il noitie di ' 
òaìfta Maria di Qiojujaf y e dentro 1^ 
ÒratorsQ vi crcflero un' Altare , dentro 
cui Vi rlpofcro tutte le Reliquie già det«« 
te port4te da Gerufaien^me $ c io de<» 
dica fono alla Maiwnà AQmt0 in Cic-^^ 

. * ~* ^yi.u.uu L,y Google 
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lo • QucH;! quattro SS« .Romiti abita* . 

roQO ivi mólti anDt eòo Saatità di vi« 

^ta t e ngorori penitenza » io quella 
tempo ff;cero de^ OfcepòH» e Compa* 
gai» ma poi partixoao^i e,.(i tr.^sferU 
roaó oella Rom;i^gQ^ * nH^ff^ùò^ li OU 
fcepoli»e Compagni^ cbe^tùcta ria cre« 
fcevaoo frà di tfli » e fi tràttenoet^o ivi 
circa j64< aoQi trà li qu4tcro. SS« Ro» 
mici, eqaellit eh* eflTi ayeyanb lafcia* 
ti f ma^isc^ qiiéfti abbi*<idoaarooo 1' 
-Oratorio^ e ooa vi è meiQoria^ dove 
poi aodaiTero • ^ \ . ^ 

Appena parò partiti li Compagni 
dei detti quattro SS. Romiti capitò ia 
AffiCi fìcir anno dei Sigiiore 5(6* $• 
Beuedetto t il qti4lé aoa per atiche ave* 

va iriftituico il fuo inclito Mooad^CQ 
Ordioe t is Capendo » che io detto fio* 
fco ael piano d' Afljfi vi era un Oratorio 
facto da quattro ^S» Romiti » e che 
non vi era alcuQO t che Iq abitafle » col* 
la previa lìceaza de/la rudds::tta Città § 
prefe il polTeflb del riferito Oratorio % 
( Arcbé Sag* della Città ) , ma fu^ 
bicp diéd' ordine 1^ che quello fofle ri* 
fabbricato eoa pietre polite » con buo* 
- ^ . . A» a ' 
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*j|afe forte cafce ^ oérb fulla njadefì- 

forma » com* era ft^co fabbricato dai / 
Komitij e fulo vi f ce aggiungere Uoa 
Porta di pih ; mentre V Oràurio t doa 
altro avv\ra t che uaa piccoJa Porticela 
Ja t e vi provvidde ancora tttia picco* 
la poraiooe di Terreno per far ortaglia 
p^r II fuoi MooiAci t e poi partì , e 
qaactro aooi dopot che era entrato nel 
JPoflTi flro deir Oratorio ^ io Montecafiao 
fondò 1' Inclito (no Mooaft co UÙ tute t 
e dopo mandò li fuui Monaci ad abi« 
taré il cclK:bre' Oratorio 9 e ciò fu neir, 
aoo^o 510 ♦ 

Come poi folT:? der idrato U nome 
di ToRZiUNCoiA I che Tubilo fi inco« 
intncò ^ cosi chiamaifi , fu ^er la^ 
poca pprzione di Xerreno ^ che la cir- 
condava » comprato da S« Benedetto f O* 
pure c^me alcuni voghono » perchè V . 
Crat »rio non aveva , che una fola Parti- 
cella : Fatta la Porziuncola fa fenipre 
da Dio fd/orita 9 t quanto era angufta 9 
altrettanto petò era Augujìa BufMca ^ 
in cui principiò a fent/rfi gli Angipli ^ 
che di notte cantavano^t e, fuonavano;" 
ed il Hilè citato Pt Salvator Vitali oeL 

la 
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:l9L lua Leggenda racconta » che un Mpoà« 
co v«dde iyì uria Scald» che dair Oro^d^ 
r/c^ giungci/a al Cieio per quella afceo« 
dévanOf e difcendev^ano Angioli , che 
dolcemeote caaUvaiio * e Ja Scila fteiTa 
fu veduta di notte arche da uèi'S. Ro-* 
mito s e fu qutflo particolare del fedttr 
fonare , e cantar gli Angioli nella Por- 
ziuncolaII Bartoicmeo Pifaao celebre 
Scritior deJT ordire Mino ri tfco dice al« 
i'd Conformità Quaya, che piiV i^rfo- 
qe divote > ed anco il Serafico S. Pa- 
cìf e , feotiffefo èantare* è fuooare gli An- 
gioli » e di qt 1 poi g|i venne il nome 
di Santa •ì^aiiia degli Akgioii : Da 
quanto li è detto reità fpieg to , ed il 
Titolò di PoRtiuNcoiA , ed il Titolo ^ 
con- cui p'h fi cqucot' mente' vien chiama- 
to c i nome di Santa Maria degli Anw 

CìOLl • . 

» 

A (jutlla viGone della Scala ceLfte 
àQl^F-^i:fyarca Giac€{bbe^ volle alludere 
W r« S. Fiiiacefco, ponendo fopra la Pot- 
.p**Zt^oxe della Pcrziuncoia la Pie- 
tra^ dì m^.rn)0 cc^o lettere le jlpue a Ca- 
ratteri dorati KonVani quefte feguenti 
p«;roi>;^ Come qùi foao notate : Hàso^ 

. • Digitized by LiO 



ejl fùria Vita JE^^ffi^ : conforme 8 quel**' 
le della Geoefi i C z%% vj^ ) //^c efi 
Dùmus Dei » <^ Petra CmU • 

lo quella Porziuncoia diedero al« 
cuoi fecali li Monaci del primo loftU 
tuto Beaedettioo ^ altri fecoli li Mona* 
CI Clttoiaeeafi 9 li C*ftercienii t^tro tèm* 
po , e circa 1' anno disfece il 

Moo^^ftarot e ritornò il fondo alla ^pro^ 
pietà de' Moomì di Monte. Subafio t e 
che allora principiarono ad aver cura di 
queir Orat$rh ( Li Romiti Volontari)^ 
anche da quefti reftò abbandonato , ma| 
però dalie Perfine di vote Dtftò in aib«» 
baodono i ma fpectalmeote vi andaya (pef* 
fo Pica Mudre del P. S. £rancefco » fai 
quale iri appio to lo impetrò da Pio • Pri« 
ma dunque fu dato al Moodo io Pcr« 
21UNCOIA Ss fraocefco dalla Divina Pro- 
videoaa per iotercefliooe di Maria di quelli 
lo» che fofle io Affifl concepij^a/da //^ 
ca di Itti Madre • ' 

Di fopra fu accennato » che tri li 
Ss* quattro S orniti t e di loro Difcepo* 
li» e Compagni foflero , fiati abitatori 
deir Oratorio circa 1^4* anni » e che 
poco dopo veoiffe io AÀli & £eaed&t«^ 

a to 



to , e che ne preDdefTe il pofleffoi col 
pQqfenfo deiki Città T anno 516.; n'ea 
' perpiò coofideirato , che li Monaci abi* 
tarono T Oratorio circa 694. anni 9 che 
fiotòi fi calcola cQere ftato , trà li fto* 
ittitì , e Monaci I il Cnlto dato a Dio 
Signore oell* Qrafjfrio ja onore éi Ma- . 
i'ia SaatiifTiaia aeliPi^ao. della Città di 

iAffifi priina ^ pie «la H^eveiTe il P« 

.JPfiiocefo circa jaQni^5l?^ . ... - 

Era ani^ cKiamato la ^^^^ 
'Antichità coflje riferifce L* Vghe Ili mU 
la fua Iftoria , parlaoéo della TraslaiìoM 
del Corpo di Rufiao Vefcovp di Ai;» 
fifi ^ fatta dal Gsiftello di Cedano , dU 
ibitte 5« fluglia dalla Cattedrale di defr* 
ta Città r * • : 

I>àJ tempo dunque 4el pHmi ^aati 

quattro Romiti (iao air anno prefeote 
fi 77$* eoQtft di aotichttàla Pouziukco- 
, lA • o (la Santa Maria de^l; Angioli ^ 
In cui nei Piano deJIa Città di Affifi èiU* 
ta venerata Jidaria Sa^CiiFima «} aani| 1 424»' 
II P. S. Francefco da Fanciullo amag 
va t e vìfitay^. la Sacra Pqe21uncox.a ^ 
ed Ivi Dotte, e gìprno faceva Orazione « \ 

rpif* C<>a£; J iO WeJr unno pai J»o7* 

xnco- * 
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iDComfocìò colle, limofige de' Fedeli a 
ripararli > ed Ivi lenti fnoaare , e canta- 
re gli Amgioii IL ( il med. Cooforjn. 8* ) 
' laoainoraf (f della PÒrztuncoia S. 
]^raflcefcO|e irpleado i^itiùre il fuo s^n« 
to IftitutQ fi rifolvé eoo alcuni {uoi Cpm- 
p,agnj,por|a;ri fui Monte Subjifiid per chie-' 
derVa quel P. Abate ^ e a fuoi Monaci 
die ivi. allora abitavano» la Sacra poa« 
z^UNCoi.A> e ciò fu oeir aanp 1 2 i o. co- 
HMS 99Qcordano tatti li Scrittori dell', 
Ordine Q ivi ii med* ) « Sentiti, pertanta 
U cWefta , chegli fe'pe & Fraocefcó , con- 
gregrò il >bate a Capitolo ^ li fuoi 
Molaci » propcpoendp^ loro quàotò 11 San^ 
to richicfto gli aveva» terminato il qiiale » 
diede al $• Padire quella' rKpoila : ^uod 
P^i/ii • ìP^-oter^, » rffcaudivimus » fgd vo/w 
musf quod .locus Ijle ffirtit^tisula fu ca*^ 

Et placuit fermo Btato Frattcìfcoy ét* 
Fratribut ju.^s , (. fiartpli de Indolg. Por« 
jJiunc«)C Pifan*. conf. 28.) ^ 
» Ritornato da Monte Sabafio il P* $• 
^Francefco \colU fuoi Compagni alia Aia 
(filetta PoRziuNcoLA , tnttd lieto » é coo- 

teoto «e pre(9 di efla il goflelTo , e fu- 

/' ~ ----- 



bito fi accia fe a farlà riparare dai Mal 

ratorif faceodo e^ii ad efli da Garzoiiet* 
tOfC C'««) quafltò prbtiife mactteAoe* 

Dopo c^rmipf^u qu^ (la feconda ri- 
para;!:^one nell'anno i2|o# éotrò oella^ 
Poii.ZiyNCOLA ;i ii pofe ia ^ oraaione y 'ntU 
la quale fu rapite io un dolce eftaS». 
Ili cui Wdde GESU\c MARIA Va' t]ua- . 
Jj domandò per qual cagione gli f^cé» 
vraoo podére uhji j^il^^rHì^ 
rifpofe : Siamo qui vcnutt i/i qu^jìa Chìe^ 
f^ a ^l^' carisma pn^ , 
# al tuùi Frafi • ( VVadd* "•air anno 

•(1810, n, 29. ) ^ '• • 

11 S^rafìco Dottor Bonaventura . 
iiflenTqe » che la Sacra 'PoKriyNCoiA è 
quei luogo • dove per Ùiyiaà tivtUz^a^ 
ne ebbe il fuo principio la Serafica Re« 
Jigiooe de' MÌQori « : Secondo quella al^ 
fcrzione del S^nto Dottor Serafico la 
|poR»uNcoi.A è il Ciipo t Madre;' è Pie- 
tra fondamentale di^ tutto T Ordine» 
\ Hic eft hi(Us % in qup Pratrum ii/B^ 
ftjQTum Qrdo a SanUo Francifco per divi^ ' 
itics Rn^eiàtèonìs iujl$nBìi99$iu'ctifoatui cjì # 

C la Icgt maj. «ap, aj), 

* , * 

^ ' ■ - 1* 

Digitized by Googl 



r 



la Sacra PoRzitmeoiA è qael inai 

go^ che fopra tutti gii altri ìixoghì del 
^ ÌAonéo amava il Santo Padre : Hunt 
' locutal/ir Sa?jUu$ Frat^cijaus^fimanjìt fra 
tateris Mundi- leciti Hic €tenim burnii 
lìter capit ; Hic virtuofc pro/ecit ; Hic 
felèciter ' cot;fumwìt ; Hunc in mwtè 
Pratribus tamqnaMVirgini cbarijfmum 
cmmt^ndavrt f Q Idem ibidem* ) 

Il più volte citato P# Pifaao, nelle 
Corf- li. e a8# dice :^ In loco Ma^ 
ria df Fortiuncùla Orda itfcepìt Mintì^ 
rum** E finalmente il P« Ridolfo da ToìP»' 
fignano Minor Ccnventnale» che poi 
fo Vefcovo di Sinig^glia t nella Tua Leg« 
genda Francefc^na » dedicata a Sifio Par 
pa V. di gloricfa memoria y dice al fo* 
glio Primi $ àMusfft SanBa Marta 
de Angelis t ubi iacer Orde Mìncrum 
fumpftt exordium % t nel foglio 3|oj# 
torna a ridire Lccum SanSa Mairi a d^ < 
Angelts^ ubi Sacer, Or do ìnitìtm c^pif 
^ augumentum Si tralafciano al^re 
Tfftimoniarze, e folo riporterò il Ere* 
. ve della felice ricordanza di fienedefi* 
to Papa XIIJ. I che iocomincia . ^* 

A ' A m'm ^ « aa« ^> » ' 




cfa di PoRZiUNCoitA • J/; qua tonftat Sé^ 
raficum Patriarcbam infiitutum fuùm 

Quiodi eoo r agtcne diffe il Pifaiio • 

H/c kcus debet ejji cuiiibet Pratri 
Minwum iftrd aeeeptijpmui ^ Frimum 
cofjOderando affeSum Beata Maria ad 
fpjum ìocum ^va »lì$s Mundi hcìs : *5>^ 
cufido amoteìn Beati ftàncìlci^a^ ipfu^ 3 
quìa in fpfa J0wfef&^ k>ùluk % termì^ 
nare : Ter fio recvné^ndatio^em, Frani^ 
€ìfct faUam Fratrlbus de ipfo loco in 
morte jua ; Quarto ptopter Car B^JPranm 
cijcì in fgnum dtletiionts ad Ucum ìbì^ 
dem .pofitum t ^ui»ta propteir remijfimem 
Feccatorum % qua annuatìm ip diUolor 
€é ifahetur : .Sexto propter- à$na grafia^ 
rum % qua ibidem oh reverentiam Ciri'^ 
Jli mànetttes tohtinuè pereipiitnt t ^ 
Merita aitrcs) la Por2Iuncoia d^ 
eflere amata 9 e veoerata come abitazione 
di tanti a/tri Servi di Dio • che o niol* 
to'» o pecol'«bitaroQO» evifìtarooo. 01 
tredynque \i quattro Santi Romiti.y che 
ia pfima volta la foodarooo, e abitaro- 
no, e di S. fieoedetto » che Ja feceri'; 
fabbricar^, ed il Monaco, e Romito ^' 



cìie vi'ddero la Scala poggiante fbpra la 
Saou Cappella fiao al Cielo » dove a« 
fcendevano ,é difcendevano gl' Angioli < 
il P< S« DoméAifio eoa 7. fUoi Compa- 
gni r onorò colla fna prefenza .oil 
Il 19. C VVadd. nell' ao« fad. ) * e ..volle 
dal P. S. Éraacefco qualche fua memo- 
ria» chei fa (jttcllo di lerarC il Tuo 
Cordone, col quale fi cingeva , che poi 
S. Domeoico Foodatòre dell' ioclito OrJ 
difté de* Prdicatori lo portò cinto finché 
«ife fottò le ftàe Veftimentà C H med.ivi ) 
Santo Antonio di PadoVa tri fù nel 1221 s 
ed altre li^oJte aoéora< Il Dottor Sera- 
fico S* Bonaventura vi iti da Geaerale 
nel i25^r, ed ivi lo^efe pef divina ii- 
velazione » che qtiéil' Angiolo dell' Apo- 
caliife col fegno di Dio vivo > ftt lettes» 
rale Profezia del P. ^ Francefeo t la. 
tVergioe S. Chiara ivi fu vcftiUi dal S, 
Padre , Religiora , ed in altre occado- 
si vi andò colle fue Compagne pef vl- 
fifarla • Vi prefe ancora i* Abito & Già* 
corno della Marca, benché poi paflaflc 
a fare il Noviziato nelle Carceri • ti 
Santi Bernardino daSicna, Giovanni da 
Opiftrano , Bernardina da Feltre » ài 
al^i lUQitìflìilQt iBroi » ' ^* 



S* Brigida li por t& éon tiue fuè 
Compagne aJJa vifiu della f oaziuNcoia 
in tempo, che fa pubblicata ia Santa 
ImJulgcnaa , la quale feotiva dire da . 
Perfooc» che aoo n era, aozi falfa di- 
chiaravano r todulgeoza ; qi». eJIa h 
' notte del Perdono ricor fé alJ' Orazione » 
Je apparire G£SU* CRISTO, ci'- accer- 
tò . che vi era : (Ella medefima 1* at- 
teHa aeJla RiveÌA^tìoDe' rftravsgante no^ 
Van tcfima . ) ( J/f/udd, aiu anno 1 2 1 j. ) 

. S. Francefco 4li Paola la vifitò, e 
vi fi trattenne Jungo tempo . ' 

'& Giufeppe Calaflaczio due volte 
, vi andò io Pellegrinaggio io occafiooe 
del ipierdoDa* 

li Compagni del P.S. Francefco fu. 
reno ivi addettiliimi , e vi dimorarono , 
e molti vi morirono j ed \y\ ripofaiio 
li Corpi del B, Cherubino d/Spoleti,e 
del B. .Giovaaoni Bonvifi di Lucca , dì 
F. Giacomo di Lodi , di P. Gicvanni 
detto il Semplice , e Tei altri «eligiofi , 
che viddero volare al Cielo V Anima 
del P. $..Eraiice/co in forma di lacl- 
diflìma Stella j. di F. Filippo-, detto 

quadro Difo poli 
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Vìàderé andar le lodole nella ftanza 
deli' Infermeria al gloricfo Tranfito del 
P. Sé. Francefco; In fonTma la Porzjun» 
COLA .non folo è ilota decorata dalla 
Vita 9 Morte , e Miracoli di 5. Frac- 
cefco» ma ancora dal/a Prefeoza » e di- 
mora del primi Santi Padri dell' Ordi- 
ne Fra nc^fcaiua, e di altri jnoluffimi Ser- 
vi di Dio » Qutfta è dunque .la cagio- 
ne pier cui da tanti Sommi Pontefici, e 
da n^olti Priocipi è di-U vifitata * ed 
ariricchita di graix» e privilegi ftrgo- 
Jariflìhii la Sacra P .«ziuncoia. Avan- 

. ti qu:l Sacro Alure di PoakfuMcoiA il 
p. S« Frarccfco oella pcmeoica delle. 
Palme dell' Aitno i«)3. tagliò a Santa 
Ch*ara li Capelli . , >tóc. Gara 
Crine tonjo > coram Altari Domina ku» . 
Ut ateruo fpdnfa \ lo.effii^io iS><.C<l(. 
Virg. ] Wadd. ano. 1212.) , y > 

> . Qui dur.que fi diede principio al - 
fecond' Ordine allora diismatOj jielle 
Povere , ed ora delle Clarife ^ che fi è 
ftefo per tutto il Mondo Cattolico , cbQ 
ha dato tante i^ntie t e Vergiat JBtate > 
alla Chiefa di Dio. 

> Queli! Altare della Porztunccia 
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è tutto (ìonfacrato «(alla rèal prefenza ài 
Crifto Gesù 9 ivi più volte vifibilmeo^ 
te coffiparfo colla fua Santiflima Madre 
lilaria^ accompagoato da itioltiflìint Ao« 
gioii f e cofìfacrato eoa tutta la Saota 
Gapella da fette Vefcovi deilf Uaibriat 
cotLC a fuo luogo fi dirà ìt 

Nel Mefè dunque di Ottobre dell' 
anna 122 1« comparve al P^ _S» France- 
fco tieila ffiaoiera di (opra riferita ^ 
( VVad^anno I22i« ) concedendogli la 
Indulgeoaaf che nel Mondo Catto^' 
Jico non ha pari , infinuandcgli però ^ 
che fi portafle dal fuo Vicario Ònoriò 
Papa Ili* t che aliera dimoraira in Peru- 
gia* Colà giuDto fi proftrò ai pitài àì 
quel Sommo Pontofice» e da parte di, 
Gesù Cri/lo gli richiefe la ìuàulgtnzm 
fienarìa Perpetua per la Po&2fVNcoi.A x 
eli. furono fatte delle oppofizioni al- 
lora ; ma ciò non ottante ottenne qoao; 
to richiede aveva ( i'vì ìltrjed. ) 

Ritornandò il Santo Padre dalla 
Città di Perugia rerfo la fua^ diletta 
PoRZTuNMiA col ^Teforo della Indul- 
genza col fuo Compagno Fra Maffeo « 
cfleada già declin^o il giorao ^ fi fer- 

- ' . mò/ s 



• _ ì 

n&i]aM'Ofp!dale.4i Colle; Caftellodel^ 
Ja Dioceiì. .Perugina lontano circa ciof 
qae miglia ida quella Città , la notte fe«> 
còodo il fuo coilume fi pofe a fare ora« 
sioae , fp quella fu rapito io un dolce 
eftafi» egli fu daGcsà Crìfto allora ri- 
yelato »che quanto in Terra gli era dal 
fuo Vicario Oaorio Papa HI. conce- 
duto» era (Idto in Cielo confermato t 
(^ ivi il mei. ) 

Nel mefe di Gennaro poi dell' an; 
no 1223. Ge$i\ nella riferita forma gU 
comparve nella Por2iuncc i.a per la fe« 
conda v^lca» e allora^ fu % che gli av« 
VJs6 il giorno 9 in cui doveva al Moa« 
do publicai'e la Indulgenza » ed ilgior* 
00 fu» quando il Principe degli Apcflo-^ 
li S« Pietro » fu liberato dai Vincoli <t 
( Il mcd. an. 1 22g« } 

Appena pertanto ricevata S.Fran^: 
cefco una ta) notizia la mattina feguen-i 
te con tutta follecitudine part) per Ro^ 
ina per darne parte al Sommo Ponuii^ 
ce Onorio Papa Hit in compagnia di 
Fra £ernàrdo Quintay^Ue t di f ra Pie» 
tre Cataneo ^e di Frat' Angiolo di Rie« 

ti; Il Sommo Pontefice dunque f«ntita 



Ja Divina Volontà T a^'c'i in nn tal 
Siorno prefìflb da Crifto Gesù fofle pn« 
bJicata la Indulgenza ^ fece fpedire fet- * 
te Brevi Papali i Tette Véfcovi dell* 
Umbria diretct» i qil^li non mancò il 
Santo Padre df prenderli , esportarli ad 
uno ad uno in^ perfona nelle preprie lo» 
ro mani, perchè tutti fi ritrcv^flTero la 
mattina delle Caieode di Agodo nella 
,FcR2iuNcoLA per ivi publ'care la 
dulgenza Plenaria Perpetua da Papa 
Onorio Uh conceduta » 

Quali Vcfcovi dtftinati forooo 
fcguenti* 

Guidot Secondi Rofflaob» Vefeero 
di Affifu - 

Giovanni Conti Romano » Vefcovo» 
di Perugia ' ' 

Benedetto Vefcovo di Spoletf. 

£gidìo . Nobili Fcjignate » Ve(covd 
di JPol/gno . • 

Pelaggto o Palla vicino- f Vefcovodl| 
Kocera • ; 
' Il VMl£wb NobUé dì GobbiQ ^ 
yefcovo^di Gabbro • * 

fioht&cjo Vefbovo di Todi • ^ 

■■: ..... . , m'i:^ 



* te Caitnde df 4;o/la nella Porziungola; 
fàliròfiò- coÌ-P« S0pr<iiicefco pel graa Val» 
pito f o Fiijc j a . p )(ìà preparato in Cor^. 
ffu Epàff^eliè fttori della Porziumqola , 
Predicò ìlSt P»ai Pjpolj cjI ijìii^o Tua 
faoeo fervore « ed io fiae gli aanaació la 

Santa Indulo^enza Fleaaria Pcrp&taa 
a chi coofeflb» € cootrtio orava » t 
paiTava per ia Santa Capeiia t ipa fde* 
goati li Vcfcovi di una tal Indulgenza 
é^enpMua ua eoa V altro prcfìflfjco di 
publiC^rla per dieci t o p\h aoai , ma 
nei volerla duaqae aaauac lare oca po- 
cerano proferir parola > e perciò furo* 
fio forcati t e coftrQtti per impalfo ce« 
Jefte a pijtblic^rla ^aacor eiTi ia perpetuo 
coinè V aVeira priioa pubblicata il Sera« 
iìco S« Padre j e dì 2 ppi di Ago- 
Ao^ con tutta ^S^lsonità, alla'pref;$aza del 
gran Popolo coogorfo 41 e che feitipre 
più crefeeva per far acqtiifio di jid G 
grande Spiritualo Tefi^Oji li prelodati 
fette Vefcovi coofegraroop 1* Aitale , e 
tutta la, Sa^ra CapcUa di PorXìu^Coia 
( ivi ih medp. ) e p5r teflimooian^a diel 
B# fi^roardino . di Feltre iL Saqto Padre 
fìpoie allora, la Pietra fopra.la Porta - 

■ ' *■ ^ 'Aoj^ • 

, r. " 
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ÀQtcriore» eoa queile parole » nm co4i 
me qui fono notate iocife a caratteri 
Rqui^oi dorati h^c B$x^ Por¥A> Vitì^ 
BfiRNi^i cooforine a Quelle della Ge« 
cefi ^ 28* ^. I7# ) HiEc Est Domvs D^f » 
. £t Pori 4 Coiii^ come altra incita ili 
accennato « 

Neir anno poi i25r^. loooceozio Pa« 
pa ÌVm volle lefiU fteflb conieciace 
nudavo la Saera Pouziunogi^a neli (ecop« 
do giorno <]i Agòfto« e però iit^sm^ 
più celebre la Santa Indiilgeoza dlfioit 
2TUNC0LA 9 cflé vale a dire • trent'^tai 
dopo ) che la confacrarono , acpme : *dt 
fopra fi è detto ^ li fette Vefcovi già 
riferiti .QVadd% am.^^z^i. ; \ 

Siccome da ogiti Sommo Pontefice 
JRomano fi fo^eodooo.^eli^ anoo^.-tSanfi^ 
ttitte le Indul^eni^ in tutto iJ Mondo 
;Cattoliqo» la felfoe HcordaMa però> di 
Clemente Papa XtV, ad efempio d' altri 
iupr Pre dece^Tòf^t-lafciò^ m 4at lor 
dorgaenza delJa PcrziuncoM i e perciò f. 
nelP atìno Santo palIiiÉOxanéoi'fe- il -Po- ( ì 
polo da ogai^^parte per guadagJiare . la • j,^ ^ 
detta IndulgeM^ t e nel fecbildo gforiio ; 
di A^ofto vi fu più coacorfo» che nel f.^^ 

• - • ^ Ci 

'Pri^ 

Digitized by GÒOgle 



51 

I primo per approfittarli di una tal fa- 
vorevjole Spintaale occafioae per ooii 

' poterfi portare a irifitareie fiafiliche di 
Roma • 

Qucfta ladulgeoza poi yeooe con* 
cefla alia Sacra Porziuncola» o (ia San- 
ta Mailu Qfi^Li AnQioLj é petiz oAe di 
molti PrÌQCipi Cattolici quotidiana per* 

pctuaÙQÌhUtapt^ glorìofa-ilìain* d' In^ 
ftocen^Q Papa XII* t come fi legge nel* 
la Tua BoUa fpedita oel di Agofto 
169$^ > la quale fi rimira appcfa a 
mano deftra della Porta maggiore, (abi- 
to f che (i eotra io Chiefa ; ma eoo que- 
fta particolarità peròf che la Indulgen- 
za podi da C)/^0^#^ Pdpa Iti* bafta ^ che 
iìa confeflo t é contrite / che quella poi 
polla dal Pontefice lnmccnzi% XI L ri* 
chiede tuttocib» che fi coftuma nel la* 
crare tutte le .altre lodulgeoze » che fo- 
gliano concederfi da tutti li Sómmi Pon- 
tefici . ' / 

^ V Altare poi della PoRZiuNcoiAt 
gode il privileggio di liberare unV A ai- 
ma dal Purgatorio a fimilitudine dell' 
I Altare di S. ^Gregorio di Koma concef- 
I fo dalia fei« ricojrd. di Gregorio Papa 



Xlll fieli* anno ts^77« tielèì primo tnsg^ 

g'Of e nel mefe di Agodo anno ty6'/% 
confermato dalla felic. mtm^àìQemea^ 
te Papa XllL 

W Coppnlfno « che fi rimira fopra /e 
Sagra PoRzrui^GciA con entro la B.V^er- 
gine , che titsae in braccio Gesit Bambr^' 
no t fu fritto fare dai divoti fiepcfattori 
lo memoria de Ha vifiooe ricevBta di 
notte dal PopoJa medefimo , cl;e ilav^ 
orando» facendo le Sante PafTate per la 
Santa Capella» edaquei» che anche ri» 
pofavano all' m terno dreffu che ad un 
ìmprovifo roipore tutti fi alzarono y v€« 
dendo in quei medefìmo Tito la B. Ver* 
gipe eoo il ilio FigI^u.ilo io bràccio , ch^ 
benediceva il Popolo > che orava % e paf« 
lava t ed ancor fa veduta Uita Candì- 
diflìma Colomba 9 che fece cinque paffa* 
Ce» per U Santa Cappella delia Poa-*' 
ziuNcoLA , ( e di qucilo ne fa la Te- 
ilìmontaza W B% Corrado di Qffida ) ( Pifan^ 
nella Conft^ 14. ) ed altri Scrittori aggiuo- . 
gooo» che vi fi trovafiero aoéora li due 
Ven« Servi di D/o Gregorio di Todi ^ ed 
V baldo di Gubbio Frati Miaori , ad 

Haà fii particolaniima yifioae 9 

V De- 



prodigiofo • . Appéna c6e> (i efcevdallà 
Porta laterale' deUai.CtefttjtoRcoia , « 
Biaao deilra ifi rimiraaica da- Terra cic- 
ca tre palali ma lapide» in -oni fono i»> 
oiièi ÌQ lettere gotiche «.le qui ibttoAotar; 
te parole» cioè. J • ' . . 
AHNO DOMINI MCCXXh D. Vili 
MARTlì CORPnS FRATRIS PE-,, 
v TRI CArAAU'^ mJk'Uia RE^. 
. . . ^lESCIT , MGRAVir AB i 
àìOMlNVJdtANlMAM CV- -x 
... !^VS BbNEDiGAtiDO' ... : > 

- : Ecc»i.HJatt.o pncdìgiofo- , e mirabile t 

MOittò fiifttro Ca^tanea; delia Sa^ 
gra PoRziuNcoi^A « operava per lii 
fuoi meritf Dìo Signore t«flti JUiracoii »^ 
che ili Popoilo» che cohcorreta toglieva^ 
%\ Culto a Oto , ie a Marja Vef'gÌBe , ed. 

apportava^. Mcora Ai fteligialì ^grao .di^. 
fturbo "ael fare orazione ; il P* S« .fir^n- , 
cefco.ua giorno il rifolvè di portarfial. 
lepoicro , dove il di lai Corpo rìpofa* 
va » e fatt* alaare la, pietra » che lo ri« 
copriva» gli comandò per £inta ubbi> 
dieaza» chenoa face^G: piii miracoli^ 
— . ^_ C " " ^Mira^ ^ 



é^M^etìf»^ t ^1 taonò dèlia votìt jàcì 

V Saoto Padre t fi vtdde ilare coUe^iaoctf 
. ch^ piegatcìJb^eiiMilleiiiiaiii pituite'; per ri« 
^fceoza^ad.ua icomado di tanta ttbbi« 

{Uà iiuicattoHii^ ma . {héttt in qtniU pò« 
fitura quel Sacro Corposa £achè fii dr 
lì trasiatato al .luago'.dcr^ ora ripi>fa # 

yiRer.jc impimfu^ito ideile ^ M deJIa 
Praz)tP9coÌA'l<{ai ^(l poQe 1^ Elogio ^ 
ichc fir«uo¥^ m4iagttacla(l{iaJaeJb .fpec« 
chio deUa v^ifa d^SèVàG jo Patriarca Saa 
f rÀOCc(co^ 'i^-^''*"fuob Compagni aJ cap« 
S7%ì 'è nella ii^>3Qr* del piu volte ci» 

Religlofi ^ ^rev^no qoQ^^Qrf^to. folli 
IjadeCM'Qompag ii del l^mlrr^ e negli 
aonali^de' f rati M^aori all'^ aa^io \%%ém 
lAam* <fi ^trafì^ivie io ilingo^^f vcilgare » 
p0E^bè fii bea «mleib | ti fe^ : 

Ti» ») i ; *. « i ' ' . ^ . ' >•* 
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E' ^ae/lo i» ver trà i ius^bi Saati 
ti 5att{ù ; • • •• . „ ^ . 

, : Degm. ttpmo À€* piè grandi àktri i 
Pel. ce «ìp; Coguome , e.più i^me % 

A luce,veM<^:i e4, ei^ie fi Ckmpt mento m 
^^uì gi* sA^giùéf dfi del, e J'fuader 

, ^£ ffraiitt^tfe^i cantar Janì fogliano ^ 
ZfU/o lfi^%. . « , • f^r k grmr, Fdran^ 

Delle tre Chìejie ^ eh* egli •r/JPwri • 
i -^ejìa 'Q^.eja Jì Ji'viJ^,\t, adiitne/f è\sit 



urea • . >, - , ,. 



dcmò ti Corpo, t il fi Soggetta 

' -i/ Qr-dìm . de* Mmri i&fmt » 4uakdùi 
\U g^ntriSjfo tfempto del loro Padre 

■ gAhbr^ccMrt» d*V(itiA jmìù t'igfli 9,. i . » 
^^i^Cbiara Spofa a Dh tofata veene 

ita- cf rima i^ta.^ ^étUe p(^mpe fsàolmt 
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.A ieguìtar tmprefe Ctesè Povero m 4o gp 

la Sacra Madre $ cbt Me al Monda %f,9XkA 

Crijh t '• - «o«ne 

Jty taf guifa » qtà lì due Parti fece la Mi 

. %' Ordine , aioè, de* Frati • e delle trova 

e . Monche * ^ ■• • ••*• ■ ' Conv 

Sbì} fii^f^ larga del Mondo $ Amai 

£ /iefa la ^ virtà »el tCrifiiaaeJimo » occa£ 

• la Regala cmpofia$ e .qtti'rìffacqae no y 

la /anta Povertà « prò/Irato il fajlo proco 

Q \l^el'deg4/o luùgo fieo tortiò la Croce* taluni 

M ^ turhutoJ Prameefc'Of0 altri Itteigbà ììiktnt 

Oda accidiofo tedio molejtat»i' che < 
Tranquillo (fui. dkpìemt ^ Ìa-fu»\tKmt 

^ meifte ' * " ■ ' • ' -, • ^ vece 

y'Jf^«effata ripiglia il ferPér grauae z Defon 

Ceffaif li dttbi % e fa veder ft il vero • Iìzzm 

. E gui lo jhffo Patriarea ittimta Voi c 

franto mai chiede^ e deftattdo viene ^ far pa 

, • '-i \. '1 « ' • ' ' • della 

Nel primo giorao «di vA^ofto dalla peotio 

Bafilica P-atrìarcale « ave ripofa il glò- e così 

ribfo'^CoiTO 'del Padre S.fr)iooB(cò £b« |loria 

comiocia la Proceffione, e finifce nel* voi,, 

la "Sacra BAStua^^di Ppft»<iM%oaA:v. geoz^ 

o tìa Santa Maaià d£^u Angioi^^ a a tnti 

deV3 gittóge /ttUf or» .V«ft*<^ ^ quan- I ^aj« 

i'- -do I 
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ilo jppnóto fneomfocia il teinpo delli 
grande lodulgeoza» dojipe interveogcao ^ 
^eome io fegao di vera filiazione verfa 
ce , la iiladre li Religiofi tutti # che fi ri* 
/e trovano in Aflìfi » cioè s Li RR^ PP* 
Copveotttalj t Riformati» eOppuccioi* 
1^ Amati Palff ggieri » e Pellegrioi > fe in 
' òccafiooe della Soieooità del 9* Perdg- 
; no vi ritroverete n^lla Porziuncola » 
procurate di mm prendere • eftmpio da 
•« taluni 9 che fenia punto di vera divo«^. 
ifi ; sione» e eompoftez^a corrono » come t 
i the doveiTero andare a guadagnare % 
come faa(no. li Barberi » il pallio i ed io 
vece di guadagnare per fe » e per 1| 
Defooti la Santa Indulgenza > Icanda^ 
' lizzano le Anime femphci». e divote : 
' yoi dovete ftar raccolti colla mente t 
far paffi gravi t compiili nel portamento 
della vita » e nel cuore vi fia il vero 
I pentimento de' voftri trafcorfi etrori % 
e così facendo darete guflo % onore ^ e 
I gloria a Dio Signore » guadagnarete pes 
! voi t e per li Defonti la Santa IndulW 
genza > darete In iine edificazione* 
a tjuttif e nulla per parte voftra gua« 
bagnerà il Nemico delle . ncftre Anime » 
r " C j " redtB- 
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|bo: Gies^.aoftro amabjlitrimo RedeoMM^ 
che pcf K laeriti^ del . S« FraoMte 
concedè . lina particolari (fi ma. Iniiuh 
gema perpetua per chi confeAb » e 
trita, pni f jiP ;P»6a per. la« &èci» I^mk^ 
2iuNCotA , tanto amata da Gesù » e 
fa a .Alai4AfjK>Ar8 Pmettficei ^ «d Afm 
iroc^ìta » e co$l V)oi f^ceodjci ritornerete 
iiiitificMÌ;9n« vaftnoK abiuzioDit ^'sek- 
k PoRWu^coi,A . Jafcerete di vai hie<le<-» 

(mi il y0ftro.bUG^ voànMf:it^ eflère Veti 
divDti I ed' ottimi Criftiani Figli. dclJa^ 
Santa -Mcdre AffpAokOk i è CaUolics- 
Ao^ana Ch?ef4« 

Ora fi parla dt^ia Stuma- allofà chh$MÌ 

iNFSHtftERU » P pteJiUteJMMLle ' 

, ferma di lueiaìjpma Stella^ in . - - 

- \ ' ìa> dì luì Cantfiizazìone . 

IKfermtoA nel Palane Vefcovil* dd^ 
la Città di Aflif! il Saoto Padre « 
órdini^ f clìe Ibfle i^arpartato a SmìM* 
Maria degli Angioli , dove era T 

f$mma f perch' : ebbe Ja . jrivek2ia«9 1| 
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elle quella eri V ultima tctfermithì 
Ivi àttiÒ! il fuo Teftsmeoto ripieiio dé^ 
crriìgli Evargélici « che dava a' fuoi 
Figi noli fieligiofi ^itftnd , « futuri fr^ 
no alla (ioe del Mandai che abbrac- 
eerannd ila fuà Reii^ici)^.* ' IVf dfm^ 
^ttc morì ì* aorò disi Signore I2i6> li 
4. di Ottóbre -io Sahbato , -ed ivi iii JaM 
vato» e aperto il fuo corpo fopra la 
tàvòla, che fi cooferva btp'artttar oelli 
SMreftia di PcRZiuNCc iAt e T altra pai^ 
te delta Tavola fi conferva nella P;ftrM 
sfrcal Bkfjlka^ di S; Pi*aflcefcp io AffA m' 
Fu dunque aperto il di lui Sa crtj cor^ 
poV ed cftratte le Inter iora , ed il xuo^ 
re , e pòf »mbJfrmato , ccn;e ersi at- 
tèftà il tfftè citato Pìfbno alla primir 
. conform 
tfus 

Jìgur^wt ^ucob % quàm 
tufftarcmatìbus • ( Genef s altimo )*( Afe 
». Paralipoffi. 16: y ^uem iep€Herunt\ 
f Unum le^um arcnjatìbus » & uti^Ueii^ 
th facìentet . E Cosi poi quél S ero Cor* 
po fu portato io A (Tifi , ina nella Clife* 
Ta di Se Gicrgio» allora <?dS^ denomi- 
|iaU|. ed ora di S. Chiara , perete* iv»- 
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'f^oU jr.«oKpPtdr dfitt^ S. Madre Gbit« 
tAi mentre fpeflb foleva dire il S. Padre 
che il fuo cuore vpkv , cl|« fofie f e-^ 
flsLtOs lèpolto , dove aveira gettato il 
£b|idaiiieoto della Religi ope \ e della San- 
tità « ma ctjejl corpo folTe., poi fepoU 
to In un luogo il più abominevole » eli» 
Ó ritrova (Te nella Città, ad imitazione 
di Gesù Criilfl», e cosi fu fatta fabrù 
$are. alcuni anni,.dopo la Chieia nel Col- 
le allora chiamato d* . Inferno > perchè 
iyì fi giuftiziavano tutti li malviventi s 
ed {n oggi poi vien chiamato Colle di 
f a^adiso , perchè .ivi . ripo^ il. .Cprp» 
del gloriofo S. Praoceico • . , \ ■ 
. Il Bernardino di .Fulignp , che 
fu pefinitoriGeneraie dell' Ordine nei 
fuo fermone da lui recitato in PoaaitiN^ 
COLA 1' anno 1512., che lì conlerva 
nella Libreria di S. Bartolomeo di Fu- 
Jigao . dice cesi: H^c efi Jlie lofuts' 
qttem pira eeteris Mundi locis amavìt fa^ 
ter SauUiJfimus » eujus ordiuathut. evul** 
. fo. còrde à eorpore poji mortem ìpjìus 
ki,c / ipultum juit • nd imueudum 
4uem ^ms gmverat % amai «er»' 
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."v ; leonardo 'àt Udine del Sacro O r- 
4lifie dft* Predicatori nel 1446» ad iftafi* 
aa de* fuoi Concittadini comppfe il 
SertMMiirio de* Saoti » &àmpzio pofcià. 
fieli' anno 147$* Nel fermone di S. Fran* 
^fco àìi»\ C(^\ ln Ecclefia de Ange^ 
iif .^acent bi SunUìJjl;mi Viri ; Frater 
Petrus GatanH j quatùùr Sieii ec* cut» 
qui bus eji QcBì Beoti frane ^jci^iu [ignum 
dUe^hnìs id kcum% 

Il P« Giacomo deito Nobiliil^ma Fa-^. 
iiìiglia degli Oddi di Perugia nella Aia 
Brancefchkia lòglio - 379»^ d ice ; Et in 
fegno de^ grande amore ^jtcondo ^ che 
dieono li Frati a0ticbl$ Sautò Frat ce* 
fco , ^oìfe 9 che lo [ho Core fojje [epara* 
to dai earpo.f lò quaìé rìmàntfje' coflc^ 
cato in quello hco • E così fi tiene che 
io fuo Core fia fepojìo stella Cd pellài che 
fi dice, de Saetto Francefco % a lato del* 
iaSacrefìia\ nella qual Cappella » Itil 
pafsà da quefta mita^ 

Il dire di qtiefto Untore 9 fecondo ^ 
the dicQuo li Frati antichi comprova per 
leggi tima la tradizione riferita dal Bar* 
tali» e dal, Pifano nel jibra delle fue 

Scnformità iotorno al Cuore dei Saa«! 
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to Pa dr« cfifeo^ io (juelb . Capella^ evi 

mori m , \ \ ' \ \ '-y ^ >i ' 

Nel foglio j 84. ineg Ho. fi f piega il 
tfflè eluto A«tQre^ iDefitire fcfx^ 
ftgucoU parole • hpantc ^ che io U'vaf* 
jero 4a òanta M ri4t$ J^eenr^tsmw» ài 

tm4!%st pef.eùfffcrt'M meglio k cor 
0,si ferclè // ade^pljje mi^dia^là Friffe% 
mia aei Pùdre^SafttaFrQuiiejco » ^ ^Mi/tf- 
J^pr,e, dìcif^oi : Mul togJio p ehe Jé^^frc 
Jìià lo mtct wrrIT e furo tùlìòcnte ffelU 
j4lta della Caftlla ^.dcvc ^ lui Morh ^ ^ 
così fi Jie»e, dalli Frati ant 'cbi^ Vcra^? . 

meate faringe ^ iocalfii beri^ 

credeva con verità per fece umana, e 
htnìSivàO ) fordaU per la teft.i»«DÌaata ' 
del Bartoli . c del Fidano , e forfè an- 
elile avrà Icitto qualche, altra iferiaione « « 
c])ie averà Itròvata app^fa prcflb Ja Ca^ . 
peJ^^, di CHI fi parla # . - ' 

Nella Coofprmità poi del praloda^ * 
to Pifaao cttava^eoltV li legge» h he 
loco in JjgP^^ -.dileBioms Beutus Fran^t 
tìjeut ^'cluit t qut^d fojl mortcm fuam 
Cor a corfore cmotum^eolìecaifetur 
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& ejl ; ut àìcttw in Aitati Capei fj' 
BtaH Prane:jcJ t ìbidem hcatutn,' i 
• Nella cotfprmità 3», fi trova cc^l 
• lirtctò é In jignum dUettìohìs ,ut dteunt 
Fratres antiqui » a guih/fs audiv/} Beat^i , 
Firtnctjcttt voluit , qu uà Cok ejus a cor-t 
fwe Jfffararetur » & itidem poneretur ^^ 
Hi ilicitu^ , quDd CoK cjus ejl in Aitati 
Capeìl^ , uhi Béotus tràneifeus mmu* 
in ejl . ^uart* propter Cor Beoti Frani \ . 

in Jtgnum dilemonis ad kcum ibi» 
éem pojttum , ' "' 

Nella: ccilformità tWgefima quarta 
^ue altre volte dice : Ccr Beatus fraa* 
éìscttt' dimìfit fepetiendum tu loco San» . 

Maria de ^'ortiwncola , ubi diftef^ 
Jtt ad afteftdendùm anmemt qutni bai 
bebat ad loeum prafatum \ Ft fic efi 
f^Mim • Nam aperto ccrp'. re Beati Fran* 
€*fti » Cl»r atcipientet , <j» hteriera iti ' 
Ì9C0 SonSia Maria fepelierunt ee. EXr 
fepto C^dat di $ts(r a CorpCre txi 
traQo i <J» in SanQa Mévìa fei:^/to • 

ia particola , »t d/titur ifetiota !«- 
fama pubblica, della quale è il fob* . 
dainento kjuel Fratres ■ antiqui . Ù'r ti! 
Corte fooo anelli , che haoAO co* anni di' 
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lleligtoiie i E tale io tenipo del VI6ué . W, 
erano quelita che avevano parJatocoU «pei 
li medefimi Gompàgoi diS* Francefcd* tra 
£' cì^ tanto vero » che , Frà Xeonc raor; Chi 
ri nei I27i<» el' anno antecedente t «70* i 
Frà Rufino* ed £gidio Ga|>occi tutti doi 
«Aflìfani , prefentt alla morte di S. Frao- (^eì 
^fco . fDaii* anno i2*fQ, fino all' ani . , ua 
ap i^zo.» quando già era il, Pifano C.I 
nella Religione* fanno per appunto an-- U 
iii.50i« Al Tifano dunque era, ed a . 
.noi ancora per fuo meizo effer deve 4, 
quefta tradizione indubitabile* (i; 

Non 1* ha neppure tadnto il Sera- n, 
fico Dottor S. Bonajveatura ; mentre al . 
capitolo declino quinto della Tua Leg- « 
genda maggiore fcritCa 1' aonp 1261* • ì 
feri ve cosi del. Corpo di S. Francefco. 1 
Cer»eba/tt»r itf mem^r^s iilis feJifiìbuM \ 
, davìp Imettta quoque /«'f faUntthut 
yt fpjtut corpùre plaga vuineris latera^ . 
]}S 9 fujiar vulnerati ìatcris Sahatfrls • 

^ Se dunque fb qneftà piaga latefr«l(Év 
4el Padre S«. Francefco ritrovata eflej*e 
Ittftar a quella di CriftoGctà Salvato^ 
|e» ceavieo concedere 9 che fiali vedu« 
1^ , e £Ónfe$ueAtei;^eate efiffttto il «cuo^ 
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ire, é qaxSto ùo^io' piigitó : B cosV 
aperto» c imbdìf^mitQ fii>^coine ua* aU 
Cr» v6ltàdtffi, portatp io Aflìfi nella 
Chiefa di . Si óiotgiom • - - > • 

Air iotoroo j)oi della detta CdpeJIa» 
dove mori S« Fraacéiìea erano le'fepefture 
dei Compagoi , e D'iicepoli del S. Padre i 
nui'Oet geture ie Ibodamcóta delia gradii ' 
Chiefa furono le offa tr^ (portate deatro 
la Càpetta , detta àglte /iqle , e fòla a ma- . 
oò de/Ira prima di entrare nella Capella 
dove mof F^i>^faloo f tome ^ià di (tip^tf 
fu accenaato » li Corpi delli fiB, Cherui»iit 
ffodi Spolett» e Gios ftosvifi di- Iucca 



Nel^ pilaftro della gran Cu^poU ^ 
che appunto* corrifpoode alla Cappella ^ 
dove morì S^Fraocefco vi era uaa Ca» 
pellina dedicata allò Spirito Santo , ìyì 
ejretta dopo accaduto il pròdi^iofo' nucal 
colo deir eftafi del P. Fraacc^fco io aria» 
con S* Chiara I accdduco ivi ialk>rcbè deii^i 
finayano iafieme cjé altri "RéirgioQ Cont-' - 
^agoi del Padf e > ■ e eoa altre Reli«'^ 
giofe Compagne di S. Chiara » accortifi'* 
ÉDché ii CMtadini di Aflìfi « parendo ad- 
eilì» che laS.cra Po&ziVNeoi.A tutta li 
aKdruciitflfe , ' corf'ero p«r ilmorsaré il 
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ropq vgai ccf*. ilJeC* » e intatta • perch? 
tra :A4to fa^Go dUloVSpirko ^ftotP » « 
ron mai luoco aAtitK»Xc *.i Fifapè; top f* 

8. il • •• ' ' : ■ ' •■ ' 

^ j L* Altare 4i. jiaelU CaP'-Ua» d<h 
ve H S. Padre mo-1 gode i! pitiviJegM» 
4}uotJd>ftao perpetuo fi per Sacerdo^ 
tj Secp1-ri,. che Rego art cooiqejBb oeilj 
Moo. ijFd.;. .^alU fcJ.'ce ricordap^i^, dì 
C Itmci, te P;»pa X l li. , «4 »vi gternal^ 
j|lfi)te t riairaiia^tce 
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LA Grottìcellv, «èe ivi t rimira ììi la, 
prima volta fab bticata colle prò- . 
prie muor dal J^S. Fraocefco «oo Fa»-, 
go.» T^er^a • . r > « Viró»?»i . lontana 
d«Iìa Sacra Po»«lV»coU y€irca 40. pai- 
fi, quella era.l' prdinaria d), lui abita- 
jg^ppsjc, qoaodo fi ritirai ad abitare 
nella l»o«»|u?icai.A » ir» ^ /*«f^va la 
pottc a f-t e la Santa Oraaioo» mentale* 
k coutetoplaya-M d iWttì Miftey • « . ^' V 
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te. , ^ led ivi A, 4i(cì p lina v-a » fkceodo aipra 

ha C9f^ pon'iohti lo tendeva io uote guif^. 
nocCi^Qutajiiie'jgiar^n^Mto pgai valta.#^ 
che fvrfi iriiìiwv^i, ma fpecialineate » 
quaw^Jtr'PftSiC!^ «Ua t'erti^ 

ciua d4lla Oròtci/c^lla (uddttu» dicea^ 
dògli] <Ì!0!Si^p^«tf4'i:i^yc^< 1^ devf jar 
tuuia pvjmt^ì4iiu.l uitnm^^^i ti darai la 
- nkru ^Itìrsma a^/ . nx^/^o ; (re. emendo 

far pi»itenza • Lo«fe)|i»ttta S« J^rapce* 
fco ciTcr quella uaa teou^kooQ dpl De*, 
fi^ciior.f daHè toc ;|Dakii geuè^ yia Jf^ FIa* "* 
gt;lll.t '&4^ogl)ò A«do.9 e li g&U^ di: 
notte itGiQpo fpeilà ,grao-^ fi epe Jpioofa » 
che lyttiliL .bagaata ci;d.ia^.iaog^€ pr^)-' 
duflfe Kgfe bianchfc ^ ^ rofle i tnii len2a< 
fpiar» e .<ià«.ac£a4de i^sj^, ca^e 
IIQ* altra velia fi difTe ai, l6«Gcnoaro • 
r la grao 6efo raflii ^rcoadau^da. 
ana gran luce Cekfte ; egli miracolo- / 
iaffleate fi^ rierovò di «a» vtde bianca 
vefUto t C circondata dagli AogioH t 
«olfe dodici ftofe biftoché y ed altrecuo^ 

te M0e r 9 jpoicia fi foie io viaggia ^ 
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verfo PoRziuNcoiÀ i accompasnató ccta^ " ' 
gli Angioli) e* mtracololàindiitie 4» ftvé-» 

' da veoac ricoperta di feta dalla Siepe i 
fioo alla PoRZiuNCOtA , fdpira -IVAItar» ; 
di efla ripofe i« faddette Rofé » è pò-- , 
fcia fi protrò in terrA aerati #llaMae»» 
ftà di Gesù » «she ftava ia 4còmpag^i«> ' « 
di Mari» faa Saotiflìma Madre , ie'.«ran 

' moltitudine di Angioli » e qaetta ftl fa; . , 

terza volta che cosi gli comparve » e in. \ 

-qaefta viiìone fu t quando ai Padre | 

' Frapcefco aflegqò il gioroo» in cui do-i 

y«ya pubUcaro^al ^ad» Saota la* ; 

, 4ttlgenza . - ; •: y -, -, ; ^ 

• Neiranno pof dopo Ja- Ca-- ] 

aónìzazioae del Padre San Francefco , 

fu ridotta la GrotficeUa in Qratorio » : ^ , 

' ' fabbricato ^oo Pietre » e dura calice ' ] 

ma della lunghezza, largheBza>^altezi>- / , 

za di quella » che fece il Padre > e. | 

ciò per confervarne meglio ia- merto- , 

ria , e tenerla «on tutto la poffibile j 
venerazione ; mentre in Jpiella Grotti» 
ceUa ftava S.'Francelca, quando la pri». 

ma volta fu chiamato dagli'Angioll per. j 

parte di Gesù. Criilo , avvifaodolo li. , 
Cdelli Perfonaggi » . eh* era afpettatQ, 

; •■■ oeUa. 
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aell» PouivKCOiA da Gesù ; e Mari* • 
e ciò fu come di toprà fi difle oel lazi. » 
c in qud tempo appaoco gli coocedè 
IV lodulgeaza » dandogli ordine però', 
(Che fi portaflb dai fuo Vicàrio Onorio 
Papa Ult ». che allora diqiprava in Po. 
ìiigia ^ collie gta di fopra fi diffe • / 
*' : Più diffafameffte di. t^ne&i Grotti* 
cella nella faa Leggenda parla il' prà 
yolce iodato P. Salvatóre Virali aUa pa« 
ina 25 8« numero 17. 

Ivi furono r^cchiuG einqne tnvìii 
celli, che fervìrono per fare il 'grta 
Pulpito» come di fopiiiT ,fi diilé p^ |m«. 
ilicarfi dal S. Padre , e da fette Vefco- 
yi r Indulgenza della Porzìungoia iHfl 
giòrbo delie Calende di Aguftu ; mafó- 
lo prelentemen^e dpe fe ne éimirmo 
cflendo fla(H|Ii altri tre portati via a 
pett€ÌtM dai^'Voti Signori Pafleggietii 
c Pellegrini , e quedi ^ cuilodifcooo 
psrchè fie'refti la' iriei^oria. 

' Io tempo, che da Generale fi por^^ 
tò.tflla irifita di Porziuncola il Sera-' 
i^co Dottore Sa fionavcntara» comandò, 
che fbprà la Groiticella fi fac j(!e fabri- 
Sare ima CàjpeiUdeUa graiideajsa però . 

P eh» 
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cVera la eletta Grof ticellf t tuii plii 
»lu cól 0»P ^'Wf Pef 'Vi farvi cele- 
brare il Djyìo Sgpjnficio / fu efegulto 
'no tal' prim^f fts fvi 99 . li^ Cape Ila de- 
«licat^l a St Fra^c^f^o » detta dwHì:' Rofe 



p^.lfffer iiVJ-i^^t5U»a r* Dr,cÌMÌló »-<lové 
acpiydde il ,^/r;jj?plQ tUdlfi^ofo prodi* 
glpfe fi!>rtte .fiel*:piefe di<>e(iaaró« co« 

jne . già fi r^ NpJU .f4cciau . 44 
3acrQ AMcàrC' fi yed^ fltpiatQ ^S» Fiali- , 

cefco io iD^z9 a*,*/i|oi Cooopa- 
foia lo f)i|Hv|efppo 'danqa<e , xhe i| 

.Dottor $erafi<;o C ..trMtdPoae io Fon* 
^iuNcoiA^^k ricevi |a riirelasìone t che 1' 
iiiigtelp- del Teflsin^eoto deli' Àpacalil«\ 
fe col fegao di Dìò vivo fa figura de^ 
Serafico ÌN> |?adr((^ {Waddfà» ap^Kf^s^ 

.pum* 4») ■ . ■ . . , .' . 

^^eodott . ancora $• Beroardioo di 
jSicR» %»per*o.r Geocsf ale pprs^ la. PpR;^ 
^tuNgp)Liv , àoy^ .dimori moito tempo « 
non i?»4r»cò di.f^rè (90 altri. Padri, del 
:$eraÌÌ(o loititttto moitè $ante ordjoa* 
4ÌoM per 4'.. àrdine ( Cr©».,//^*- 

I, fa/?* 57. :) , ed ttfdinò aocori al f^* 
|dic|ial)a ^l(iipit(rt;i di Teroi , clie p^jr le 
/Ite Virtù 4 .4» J»fcjji|jQnp J|q fhiawa ^ 
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to, e che fii Gnardiaoodì Pohj^iuncq-, 
£A péf lò fpazio di circA dodic» anoi , 
che facefle fdbricare uo^ ChiefolioaD 
ina cW fófle luiita ^alU riferita Grot* 
ticella» e Cape|I» fatta, fabricare dal 
f>otCòr ;9i BoìufieRtHra , acciò li De- 
voti ftiffero jiJ cogefto pei! udire il D/i» 
▼in Sacriiicìd , fe perchè anche foffe me- 
glio cu(lodito;.<](ue| Sjiataafia*! ^po mail- 
eòi IP*- Barnaba di dar fubi.tp qfecii- 
ziooe a un mI. ofdm f piò ^^ ^fif» 
r anno 14J8. :: .7; / -> 

- - Sopr»I» porti. Jititeriore Matà^j^ 

ta Chicfdliaa , che corrilponde «ÌJ1m»A/|- 
da Romana : al di . f iloiti, • y i . f^go ,co J,lcq9l 
re quelk inedefimà -pi^tcar , che .prigisi 
ftava iòpra rjagreflbddla-rrilericit ^frctt- 
ticella ( co/i i« yW/1/5>$F aniiqo ^^fig 

Ja) ; allorché giz^^Ju .ridotta ^ 
Oratorio , 4 oel'» qua! Pietri eoo lette- ' 
te <>ou9hC'ia;,pi^ra ìociTei J^jj^ggp^cosis 

• CHRlsrO : SERVWir é-AVfER '. ' 

MVND£t XJ.rAjSlTER^ . 
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Sopri la Portfcioa poi della: rife« 

rita Chiefoliaai che rimfra V ÓrticU ] 
no delle Rpfe % iì - già Téih citato goi y 
Barnaba vf fece riporre T la fegoa di tacci 
S« fieraardtaòt é SaotiflimaaooBtt. leni 
di Gtsh fatto di rilievo in pietra » ma s 
*con ietterà Gotiche;:' o : , c ; r,. • ivi s 
. ' ^aori della CapeUa* fi offcrw V lo v 
' Ortìciao delle ' Rofe $ ^^entro cui. ri hHko , \ 
"anche un cipròfib^ queflo fi crede cor 
^Haotelneaie ^ che H fia^o: dal tempo » Ione 
che viveva il S«Padi:e^: Actoraodidet- :aafi 
^ OrticitfO tti^»r(o le Géllerdei fuof li 9 
'Coìnpagai, racchmfe da Jioailfolta iie^ taoc^ 
"jpe di fpioé , x:he il tiitto ferviva t co- 
"inp per claulara eoo un - riparò ancha « ai 
di legnami vecchi à quel Primo Con^ 
venfù di Pofta^uNcoL^A.^, e quella, folta tita 
ISepe era appunto quella medcfioia t che t 
^Vide il Sm Padre t'ehé ttobppteraQO pc^ trU 
netrare li Demooj % fé II ìùqì Religofi ||(^ 
ìioa-'glt^^davkoó U - «bn^ala.^; allorché 
^eraoo tentati contro qualche religipr^ 
VW^ ^Quella fiepe'è appuótó quella 
per la qu£^e Sé Erancefco. pafsò nudo ; 
«Ilorc4iò^^ g^^^^ «elle fpiiie-per fupe» 

/rare ix %^f^t.^^i6d^ XWad^^a^^ i>32t 
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Io quella Claufiìrg cos) fatta di leS 
gni vecchi , e di ficpe di fpine , chev 
racchiudeva le riferite Celle f non vo« 
leva il S» Padre f che alcuno vi eatraf^ 
fe t a riferva però de\ fuoi Frati » che 
ivi allora rtftavaoo df Paitiigfia , e fo» 
lo vi entrava il Gedetìile in tempo ^ 
ihe , vi andava m vifitàrii <. 

Ogn'anno io quell' Orticìoo fi ve«* 
dono le Rofe fen2a fpine » e qucfte Ci 
coolervaóo ' dal P« Sacreftaoo per darle 
ai Perfpoaggi • e Cardinali , che fi por- 
tano a' vifitare la^ Sa^fa Po»2iirNcoiAe 
Nella S^crcftia poi fi vede il vero » 
e aotico Ritratto del P. S« Fraocefcodi- 
piata in quella medefima Tavola bipar- 
tita di fopra deferitta^ dove fu aperto, 
e lavato il Sacro Corpo del Santo Pa* 
triarca » ia mano di cui fi vede no IL 
beo t ia cui fi leggono le fegueoti parole • 
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^ %h LEcrvs mt mimi vi- 

"/ HNTl . Et, MORltNTI • 
é più folto 4 

m ME EKFRESSA bìLECTl JM" 
. . MAGO PMOB AT ÈSSE ♦ tt;^ 
SÌGNA STiGMAtA , 
SriÙMATA ME^E,l 
HANT é JSItMO 

GlQRlEiC^T^RiCm / ^ 

tlGNlsMÈ RENÙVARE SIGNIS* , 
SAJ^CfDS ERANCJSCVS 

4Aé AA^é,Er.qC70 LIESi " 

~ La gran cMi poi, cfjfi tircondà 
U PotLiivktolÀ l'cteiiDÒ U glòriofif- 

. .fim^ <nen}cria di S. Pio P^l^a V* , or* ■ 
dmapdo ^ cfie ti truv'afleto Jt migUoti <' 
Architcttf def fUo tempo # che ne for- 
maiTero l' Idèa ^ ed il difegno: Ne pre^ i 

- fero 1* fmpejtrto dué Cittadini di Peru- 
gia , ed il primo (ti tn cercò Galeazzo ^ 
Aieffil II Danti fu iJ fecondo, piacque . 

c V idea , ed il penfiero dei in«,defiini 9 ' 

«a' 



4 



fila il Tignola lo tiro air ultima perfey 
2io0e s e i|ttefiò prefeotatp al S« Pootei 
' fice, died' ordioé ^ c|ie fi (fero gettate 
' le foadaméota i é pérdi6 il giorr)0 2 jf^ 
' di Marzo del 1569* pofe la priffià pie« 
tra foodameotate Mopfigaqir Filippo Ger 
' yefcovo di Aflj(i 

I E' tanto fingolare r arcditettnrii dì 

; djPtta {j;ran[ Chiefa 9 che circonda la Si 
\ Capella deììi PorziungolA » che V Ali* 
tpre 9 .cf)e ha fcritto fopra il Tempitf 
, Vi»tics6ò ditìe i cfic 1^ afchittttiifa delU 
; Chiefa degli «DgiolMod Piano df Aflìfi 
è iffai rtìigliore di cjùclfa di $• Pietro ^ 
c piil Signori loglefi^ dé anAi fdoo . 
furor o .qui a vederla ^ diflero J Cht à 
Pietro di Roma t Paóió di Londra 
. c Ja Chiefa 9 che circonda la Foruiun* 
; cotA > (bao le tre Chiefe,' che fiaòò fu 
tutta k 00 (Ira Europa .di mi^ior archi* ^ 

Quella Chiefa è lun^a {ialmi ^omi'^ . 
DI Cinquecènto quattro, larga : diiedeil* 
to cinquanta , alta i cento ventifei é Ls 
Cuppola poi é alta trecento quaranta* 
Ci{)que p<;liQÌ Romani 9 e larga poVantai^ 

idi 
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t* aoneflp .Convento . ancor qàellò 
, per arcbitettiira forpafla qualunque al* 
tro CoDveoto dfe* «ellgi^fi qkaftrali , 
ed è per tnttè le parti abboodantiflìmo 
di Acqua v^va» che corre per tutte le 
officine . ' . . 

, Nella Gspèila delle Reliquie in Cor' 
liu J'vangelì fi rimira in un Quadro U 
vera Effigie della Madonna , che fi 
adora dentro la Por2juncoia per coin- 
niodo di tutti : mentre Y originale. , fo- 
lamente fi rtioftra a Cardinali » e 4*ér- 
fóoaggì • the fi portai» 'z vifitarls • £ />. 
Coruu ììftiioU di detto Altare vi è un 
dìyotò CrbcefifTó dipinto io Tavola • che 
per tr^diziooe. » fi vuole, che fia ftato 
adorako,'e venérato da tutti > ma fpe«* 
clalmente dal P. S. Francefco • 

~ Nel pildftrò della Cuppola , che rS^ 
guarda la Madonna del SSfto Rofario 
jó alto fi mira un' antico Pulpito , che 
prima , che.fi fabbbricafle la gran Chie-r 
fa ila va' tn Cornu E'vangeltt fwti^^M 
S«ou Capella di Poa2iuncoi.a , ivi pre- 
dfcò rin volte ^. Bc.roardiiio di Siena, 
Cd i B. Bernardino da Feltre » venuto 
ael i486, di Perugia aella Po&ziuncoia 
" " -r ^ - neJU 
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. flells rplenoitl del S« Perdono > ivi feJ 

ce 4U^ttro .Serniof^i V e dal Popolo fo« 
pra la di lai Tefia gli fu veduta tioa luci» 
da Stella'» - tff -fegnó della* i-erità» - che 
predicava ( lYad» ali* fin. Jud» )• 

Neil* altrò< piJafiró vicino che ftà 
incontro al S^nio Sacramento vi è la 

' meinorta della Serva di Dio Suor Dio* 
ir.ira Bini Terziaria Frac cefcana> Nobile 
ddla Città di AMi, ivi fepolta 1* an>« 
fio del Signore 1608., della quale èopi« 
olone , anzi pubhca Cernia nella Religio»* 

^ wdi e nella Sera^ca^ Città di Afllfi ,che 
lerpa^Jaff* pilT vòlte Gesà Crifto in vì- 

. tà » e dopo la j lue norte factflb il si^' 
Sflipre per li di lei meriti molte grazie,;' 
U quel Depofito dttnqo» fi . legge coiì 9 ' 
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TFRTH OfiV AIS P, F, \ 

ttiSSMÀB mrM E AMA ' 

' Ctlt SERRI Mj^y 
©VARE VìRtVTIBV^ XXklNmvS'j 
MAll lTA» ir FU A'A MRJT^ 

. Kella Patìlica di PorzìÓncoìA- iieU'' 

«pop, .i66Sr. .^:7»,^Ì Aprile, fu r»cevn- 
tor cÒd gran divota pcirp» f fc^ciTioi»»!» 

PlJjCtó^ia if Sacro^ Cor{5o di M'ir 

Jtminù Màftirei che eco ficco appa- 
rato fu ricevuto^ e ^rllccato fopra 
¥ Arcare' della riccff CspeIJa (fi jua 
Padronato dc'l^^ l)cf<il Ctfa Ct!d» di 
Perugia , alla qtfafé fu ifofiato da Alef» 
fotti ìc Puf a Vìì-i cf»e Io. fece cavare 
d»r Cimiteth di OttaCa i La Fella di , 
.«ir cor n celebra re Ifii Quinta D(,in€»i* 
cà dopo Psfqfj^ f ^ell» ] . pir>e , i he den- 
tro detta CapelJa fi conferva » fi Itg- 



S9 

CORPUS fJtJCTl M^SSlMim 
M^RtTRI^ SPLENDfDr 
TR>4NSL^TUM IN S^CÈLLVM BOC 
SUUM CHkIStÒ E* CRUCE 

DEPOSITO S^CRUM: 
ODDI PERUSim Pi^TRlTII . 
. COMITES OD FBRÉTRVM REGIS 
M^RTYRUM FELICISSlMSr- ' 
TVMULMUNT -. * 
DOM, MDCLXjr, 



Sopi>A Aitare dcUa ^rtn Capi 
dedicata a S. Prétrcr tir Vincola fi rimi- 
f» an* CaiTa di legno dorèto» déntro 
cui fi cpofcrva i] Corpo di G':ulia* 
»a Vergine 9 é Martire « il quale &t 
eftratto dal Cimiterio di Ciriaca per ot" 
àiae ' d* Ittff oceàzò Papa XI t li i^. Msg-' 
gio del 1667. proprio fioire* e col 
giorno della fuà glorio fa vinorte , che 
fu ai f2« Febbrajo , e eoo pispoli» del 
di lei Sangue , benché rotta * deotro cui 
ti erg uo pezzo dei filo Sangue mede- 
fino congelato t qual Semino Pontefice 
lo regalò al Signor Pietro Giuliasl di 
Fttligiio ii 41 l^ovcjQbre del i698l»co« V 



le 



jgine iegfie nella fua Anteotica, e fo-' 
pra di efla Cafla io Ho Cartellone di 
ftucco dorato fi legge così s 

fETRO'^VU/ìNÒ C^RANTB 
rSACtLlVM HOC 
DJV/E ^VLìANyE •• 
VlRGimS p MAR riRJSgfVE 
PIGNORE DITATVM FVIT 
ANNO DOMINI ^ ^ 
MDCLiLXX. ..'^ 

Ecco quanto dir voleva trevemea* 
te }' Autore Ibpr» Torigfoe delia Sap* 
era PoRziUNCoiA g fopra (a Santa Im- 
j>ì3tomzk t e fcprà li SantUdij ivi efi* 
itcfiti oel Piafio delia Serafica Città di 

* < • " • 

Perdonate pertanto ^ o benigno Leg« 
gitore, e colli vivi feotimenti del faa 
Ettore f V Autore lo dimanda » e ripe;e 
perdonate» fe non ha io quefto picc:o-^ 
io^ Volume appagato il voftro buon ge- 
nio con termini f e fr;>fe migliore; Se 
avrete trcWto qualche abbàgfìo farà 

ft^to f lo eoaf^fla | ooa per malizia » ma 



fi 



iavoloQtariameote commeiro $ perchè (i 
dichura fpogluito di quella capacità, i 
che fi lich/ede, 9 p.'rciò qoq ha potii* 
to reodcre appieno pa^o il voftro buoa 
gttftp per que a parte; ma può glo«p 
riarfi però » che 'ha narrata la Storia eoa 
^fot^a^la pj^^ e fi j cera verità» a cui è 
j^ato attaccato appóàtcr, perchè aòoar 
voi quedr ricreava^ jUpjQte^ $i protei 
fta d* eiterfi accinto pef^ùbbldire^l bnoa 
dc(|dcr4q;:dei;^aire{giexj e Pellegriai^ 
che bramavano aver nn tìbrrccrno di ri>è« 
Borlc 4ei Saatuar f^ efift enti nella Pc r*' 
;ziuNC0iA TeT^tafiierrita fatto per fd- 
distadi» e chejpuH' a^r^ gli è a.mor^e^ 
che la Gloria di Dio, e dèili Santuarj » 
de* ^all dehalmfiA^e : ha^ parlap ». e 
protetti di e(Tere colle parole » e co' fat- 
ti vero Servitore» e vero Aiqico di tut-^ 
ti » che prega per carità recitare uci^ 
Maria per lui povero peccatore ^ 
0 vivo » o morto » che fia 3 
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